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    LA BIBBIA: UN LIBRO SACRO vol II




    (la ricerca continua)




    





    Nel primo volume eravamo rimasti al versetto della Bibbia, dove dice che: “il popolo non aveva più freno, perché Aronne glielo aveva tolto”.




    Come ho spiegato tale versetto fa capire che tutto inizia da qualcosa, in questo caso “il divertimento” perché gli israeliti cominciarono con il prostrarsi dinnanzi al vitello d’oro, fatto da Aronne, poi si alzarono presto per fare festa e il popolo sedette per mangiare e bere e poi si alzò per darsi ai propri piaceri.




    Come ho detto, Dio non credo ci proibisca di darci alla pazza gioia, ma ci avverte o ci avvertono (gli autori della Bibbia), che se si esagera si può arrivare a essere senza freni, quindi incontrollabili, ma non solo per sollazzarsi, per il piacere fine a se stesso ma in generale in ogni cosa, essere spiriti liberi può indurre a non avere nessun controllo di se stessi.




    Del resto si sa che l’eccesso fa male, come dice anche il detto: “il troppo storpia”.




    A questo proposito, voglio citarvi una canzone da discoteca (come ho spiegato, ci sono certi messaggi subliminali anche nelle canzoni, film, cartoni animati ecc.) che parla proprio di questo argomento, che può anche in un certo senso influenzare negativamente le persone che la ascoltano.




    La canzone che sto prendendo come riferimento è di Gabry Ponte e si intitola: “L’impazienza”.




    Questi versi fanno riflettere parecchio su quello che voglio esprimere.




    La canzone fa così:




     




    “È l’impazienza, l’istinto che mi muove, è la coscienza che poi lentamente muore; la convinzione della propria ragione è l’inflessione che ho nel mettermi in azione”.




    Come potete notare, dalle parole di questa canzone: “l’impazienza è quell’istinto che ci muove, ma che può portare alla coscienza che lentamente muore”.




    Se ciò porta alla coscienza che lentamente muore, il suo contrario è l’incoscienza.




    Questa è la mia interpretazione biblica personale, dovuta anche a vari messaggi subliminali, (che riesco a vedere guardando il mondo da altre prospettive, oltre le apparenze, come ho spiegato), quindi potrei dire che essere uno spirito libero, può indurre a diventare privi di spirito, dove lo spirito lentamente si spegne e la coscienza lentamente muore e quindi poi al posto della coscienza, subentra il suo opposto, ovvero l’incoscienza.




    Da questo fondamento potrei letteralmente dire che la “coscienza” è il nostro spirito buono, lo spirito guida; mentre quando subentra “l’incoscienza” è il nostro spirito malvagio.




    Quante volte volendo fare le cose con troppa fretta, si rischia di andare incontro a seri problemi che nel tempo possono anche peggiorare?




    Sabato 27 marzo 2021 al telegiornale hanno parlato di ragazzi con i monopattini elettrici che hanno investito una signora anziana; il telegiornale spiegava che il ragazzo che ha investito la signora anziana, causandone tra l’altro delle fratture che l’hanno portata col tempo alla morte, si stava facendo un selfie, questo succede perché l’incoscienza regna sovrana.




    Poi riguardo al fatto che ho detto, mi sono posto la domanda sul come faccia una canzone a influenzare negativamente una persona.




    Questa è una mia teoria: penso che nel momento in cui le persone ascoltano questa canzone ovvero “L’impazienza” magari poi iniziano ad aver voglia di ballare, ma poi anche di bere troppo ecc.




    Oppure immaginiamo che dopo una festa, mentre si è in macchina a un certo punto la persona che guida, insieme a tutti gli altri compagni, si mette a cantare e ha in mente tanto le canzoni che si dimentica completamente che aveva in mano il volante, a quel punto può succedere l’incidente; sempre perché l’incoscienza regna sovrana.




    Sono solo dei banali esempi, ma quante volte però cose simili accadono nella vita reale?




    Anche nei film succedono simili incidenti.




    Ma la canzone dell’impazienza, poi continua così:




     “Ascolto il tempo e la musica mi prende, distinguo i suoni e le parole attentamente”.




     Quindi è la musica che mi prende, non solo la canzone.




    Per cui magari sbaglio, ma è possibile che tali canzoni le hanno inventate per utilizzarle come strumenti del male. Però ho detto che non è solo la canzone che può portare a essere impazienti e col tempo magari si può diventare sempre più incoscienti, ma è anche la musica in generale, quindi i suoni, poiché emettono delle vibrazioni energetiche che entrano in contatto con la nostra mente, che ci porta a memorizzare quelle onde sonore che ci attraggono e ci eccitano facendoci venire voglia di ballare.




    Quindi si inizia a ballare e anche cantare, fino a non poterne fare più a meno; quindi tutto ciò succede proprio perché noi essendo fatti di energia, siamo attratti dai suoni come se ci fossero due tipi di energia: energia che attrae altra energia.




    Riprendendo il detto: “la calma (o pazienza) è la virtù dei forti”. Il calmo (o paziente) riflette prima di agire, mentre l’impaziente (o frettoloso) agisce senza pensare, diventando così nel tempo incosciente; così facendo come dice la canzone stessa: “la coscienza che poi lentamente muore”, si va a poco a poco allo spegnimento del proprio spirito e quindi subentra l’incoscienza al posto della coscienza.




    Come ho spiegato il diavolo è un individuo che può trarre in inganno, ad esempio può riuscire a convincere qualcuno, portandolo a servire e manipolare tale persona, per uno scopo ben preciso.




    Anche per questo motivo penso si dice che il diavolo si può servire della nostra mente, ingannandoci senza nemmeno che c’è ne accorgiamo.




    Quindi a mio parere facendosi seguire dalla mente, si può essere ingannati e a sua volta si è facilmente manipolabili.




    Quello che voglio dire è che se una persona agisce senza pensare (quindi è impaziente), non è che non pensa, sicuramente pensa, ma si fa guidare dalla sola mente, che può indurre ad avvelenare anche il proprio cuore.




    Mentre chi riflette vuol dire, a mio parere, che mette in connessione, ovvero in sinergia, mente e cuore insieme, inducendo fin dal principio la mente ad avere pensieri positivi e armonizzare il proprio cuore.




    Chi riflette è guidato dalla “voce della coscienza”, ma ciò accade se si hanno pensieri positivi; per cui tale coscienza ce la trasmette Dio stesso.




    Chi invece pensa senza ascoltare il proprio cuore, induce la mente ad avere pensieri negativi, così che nel tempo il cuore si avvelena.




    Se ad esempio si pensa costantemente di voler uccidere qualcuno che magari in passato ci ha trattato male o altro del genere, sicuramente si tratta di un pensiero negativo, ma tale pensiero se continua a invadere la nostra mente, può indurre a voler uccidere colui che ci ha fatto del male e quindi solo quando sarà morto ritorneremo ad essere felici.




    Io credo che bisogna saper perdonare chi ci ha fatto del male.




    Vi lascio una citazione su tale argomento:




     “Perdona gli altri, non perché chi ti ha fatto del male lo merita, ma perché tu meriti la pace” (Buddha).




     Quando si litiga e non si perdona subito, non succede niente, ma prima o poi bisogna trovare il coraggio di perdonare, altrimenti il rancore può portare al malessere del proprio spirito, che può indurre a sua volta a sentirsi male mentalmente e col tempo credo indeboliscano anche gli anticorpi e quindi da ciò le malattie possono influenzare molto più facilmente.




    Ma per quanto riguarda la musica, conviene allora non ascoltarla, perché ci si può fare influenzare negativamente?




    La risposta è semplice: No!




    Vi prendo un esempio. Se noi non sappiamo che il cibo fritto fa male, magari ne mangiamo a volontà fino a scoppiare e col tempo poi ci si può anche sentire male; mentre se sappiamo che fa male, si cerca di mangiarne di meno.




    Stesso esempio si può fare con i gelati, le torte e dolci in generale e su tante altre cose.




    Quindi capendo come e quando una canzone o qualsiasi altra cosa può creare del male in noi, influenzando negativamente una persona, ovvero capendo ciò che si chiama verità di qualcosa; essa non può influenzarci negativamente in tal modo, poiché in questi casi si cerca sempre di autocontrollarsi e riflettere nelle cose o situazioni; almeno finché non ci si lascia andare troppo e allora si può comunque diventare incoscienti.




    Come ho detto questi miei concetti di coscienza e incoscienza li fanno vedere anche nei film, anche nei telegiornali, riguardo al fatto che ci sono state persone che andando in discoteca, iniziano a farsi prendere dalla musica, iniziano a ballare e cantare e poi voler bere ecc. arrivando quindi al punto di non sapersi più controllare; forse è anche per questo motivo che a volte nelle discoteche nascono o si scatenano le risse; però qui entra in gioco anche lo stato emotivo di una persona.




    Ora immaginiamo una sala da discoteca, dove ovviamente c’è della musica, quindi nella sala si emettono delle onde o frequenze sonore insieme a delle canzoni (quindi voce). Su tale esempio, aggiungiamo anche delle persone con dei problemi psicologici (genitori separati, parenti o amici morti, oppure fidanzati che si lasciano o che uno dei due tradisce l’altro/a ecc.). A questo punto la musica in discoteca trasmette l’adrenalina che ci carica e a seconda dello stato emotivo che si ha in quei momenti, ci carica positivamente o negativamente; dopo di che può esserci qualcuno che caricato negativamente può provocare a sua volta una rissa o litigio con qualcuno.




    Quindi basta davvero niente perché si scateni una rissa o litigio in una discoteca.




    Basta non andare d’accordo con qualcuno, o essere gelosi perché qualcuno ci prova o guarda la vostra ragazza o amica o semplicemente perché non volete che ci provi nessuno; poi ci possono essere mille altri motivi sul perché in discoteca possa nascere una rissa o altro del genere.




    Riguardo al discorso dello spirito buono (coscienza) e spirito cattivo (incoscienza), volevo dire su ciò una mia opinione personale. “Io credo che il nostro corpo funziona, potrei dire, come una candela accesa”. Ovvero il nostro corpo rappresenta la candela, mentre la fiamma che alimenta la candela (quindi il corpo) rappresenta il nostro spirito. Quando la fiamma non alimenterà più tale candela, la candela si spegnerà e di conseguenza l’oscurità potrà impossessarsi della candela, poiché sarà tutto buio e quindi avvolta nell’oscurità.




    Non so se ho reso bene l’idea con tale paragone, che secondo me ci sta a pennello. In pratica, se lo spirito che è in noi si spegne lentamente, sarà avvolto e sopraffatto dalle forze oscure e malvagie, ovvero l’incoscienza che regna sempre sovrana.




    Voglio anche soffermarmi un attimo a parlare di coronavirus, collegandolo al discorso della manipolazione, ovvero come fanno i cosiddetti “poteri forti” a manipolare psicologicamente la gente.




    Anche solo il fatto di essere obbligati a mettere la mascherina a mio parere può creare psicosi, obbligando la persona a fare qualcosa che non aveva mai fatto e che non c’era bisogno magari,  inducendo le persone a fidarsi di loro piuttosto che riflettere.




    Poi magari mi sbaglio ma come sempre sono mie opinioni personali. Ricordo che alla fine di settembre 2020 al telegiornale parlavano di quanto fosse importante fare il vaccino riguardo appunto il Covid, dicendo che ci sono molte persone contagiate; proprio in quel momento fecero vedere un breve filmato di persone che starnutivano o che stavano male ecc.




    Questo a mio parere è uno dei tanti modi per creare in noi psicosi, ovvero manipolarci psicologicamente: mentre parlano trasmettono delle immagini o video, convincendoci che loro hanno ragione e che lo fanno per il nostro bene; ma tutto ciò quindi succede inconsciamente, ovvero senza nemmeno accorgersene, senza farci caso.




    Poi voglio aggiungere che il fatto che la gente possa essere dalla parte della maggioranza, non fa di loro persone intelligenti, non indica la scelta migliore, ma solo una maggiore forza nell’imporsi sugli altri; la prova di ciò è che essendo l’ignoranza più diffusa della conoscenza è chiaro che chi è oggettivo sarà quasi sempre dalla parte della minoranza e quindi sarà in grado di conoscere più verità di chi invece segue alla lettera gli ordini; perciò schierarsi con un’opinione solo perché c’è un numero maggiore di persone che la condividono non è affatto indice di avere ragione o essere nel vero, ma anzi mostra un evidente debolezza sociale – psicologica nel lasciarsi trascinare e condizionare dagli altri, mentre invece per sapere la verità e trovare giustizia, occorre basarsi sulla propria obiettività e razionalità per modulare un giudizio più vicino possibile alla realtà.




    Quindi ritornando alla Bibbia, dice: “Tutta la terra aveva una sola lingua e le stesse parole”.




    Come ho detto non si tratta di una lingua particolare come l’aramaico antico ecc., quelli che dicono così i ingannano a mio parere. Si tratta invece del nostro “modo di pensare” attraverso i giochi linguistici, con ciò che facciamo o da ciò che siamo o crediamo ecc. (guardando la realtà che viviamo da sempre).




    Ma la domanda che dobbiamo porci a questo punto è: cosa ci permette di pensare (immaginare, intuire ecc.) in questo modo?
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